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_ Duo grandi avvenimenti economici 
Ve^titU» fr« poco a Irastqrttìare le 
ooirelazioni commerciali deli' Iliilia o 
ad Influire possentemente ' laflò' svi

luppo de'suol interessi óialeriaì»., r 

Questi avvedimenti sono, la comtt

|iìe«ititìi1e aporia Ira il Me'dite|raneo e 
i! Sfar fiosso mediante il taglio del

l ' Istmo di Sue?, « quell'altra diretta 
fra, tk Francia e Is Italia coi perfora

mento del Cenisio. i 
t ,11'Sig.1 Losses non ha ajuart assi

curava dia il Canale di Suez sarà 
aperto olla navigazione nel!''ultimo 
trimestre dql venturo 1869. f̂ ort 6 
adunque &, meravigliare se fin d'orai 

' 'j[fl previsione delle nuove coerenti 
, commerciali elio s'avvjeraono iti sei 
, guito a ciò, si facciabo, specìalmerile' 

da quella città e porti di mare che' 
sono dalla loro pastura predestinate 
a fruire di un transito cotanto van

taggioso!, gli apparecchi indispensabili 
per assfcWarsìelo. 

Brindisi pone in assetto il suo porto 
per ricevere la valigia delle Indiej che 
m'Olio probabilmente vi approderà da 

. Alessandria; Trieste sollecita l'escava

tone di un nuovo porlo, aumenta la 
flotta de'buoi piroscafi, plteslisee can

tieri <• bacini di carenaggio, e studia 
una nuova o più proficua ferrovia 
alpina; Venezia s'apparecchia a lottare 
eolla emula sua, istituisco una nuova 
linea di nav if aziono che la ponga in 
diretta comunicazione con Alessandria; 
Ancona, Livorno, Genova s'apparec

chiano del pari. 
Né alle città portuali soltanto limi

terassi l'astone benefica di «mesti 
nuovi e cospicui transiti di merci e 
di viaggiatori, ma molle cjtlà interne 
ne riseminando un fruttuoso influsso, 
sia perchè ad accorciare la1 Via fra il 
Mediterraneo ò il,Nord Europeo oc

corrano nuovi tronchi fcrroviarj che 
ne acci1'scoianno la prosperità, sia 
perché molle di esse servii anno quin

d'innan/i di deposito, e di magazzeno. 
L'essersi infatti ridestalo il progetto 

di una ferrovia fra, Bologna e Verona 
vuoisi sovralutlo attribuirà alla rico

nosèHifa convenienza di rannodare la 
grandfiì Qj'teria, longitudinale Adiiatica 
a1'q'ut?Ha tle|i Brennero, o avvicinare 

, ?osì' >|fojzj|f$ a Brindisi, le Alpi al 
Jonio ! " i 

E! ̂ dimandiamo noi, non sarebbe 
questo il momenta opportuno di rav

viare lo pratiche per la costruzione 
de,l tronco Creinone Mantova, compiuto 
il quale, s'avrà lai linea ferroviaria 
più corta fra Genova è Verona, fi a 
il Brenner,q il Hq r l igure? 

' ' Perchè dovrassi lasciare più a lungo 
lulerrolla , e quindi inoperosa , una 
linea che potrà fra poco da provin

ciale ch'essa è , diventare internazio

nale, e più dogli interessi locali sod

disfare al tornaconto generale dei 
paese ? 

Perchè il Ministero non si preoc

cupa' da parte sua di uno scopo si 
eminente,, tanto più che oltre gjy'ià

Jeressì commerciali v'ha Idi' mézk> e

zjandio anche hi convenienza militaVe, 
giacché col tronco CremonaMantova 
si'allaccerebbero direttamentp le prin

cipali fortezze dello Stato, Alessandro, i 
Piacenza, jMlbioVV Verona? ' ,: i 

£e «op poniamo dubbio ĉ ie sipaUe ; 
, copsjderazionj' sjeno per sorgere j | e 
mon< aono %ìk sorde, nello nostre i|»p1 
préwrrtanze elettive della città e ideila 
jSrovineia, o so giova credere 'die 

f questo mìa nlaneherannò di» sporgerle ; 
a jcjtl 'di ragione per " qqneqlwe ì̂a i 
astrazione, di un tronco s,ì desiderato 

i da tutti, uoliegando. le pnopwfe «Ile , 
istanze delk»eittu cointeressato,, coinè 

* sono Mantova é Genova, non vagliamo 
' lacero fa pchoàa ftopressfoiWfclifi ti-

svitiamo d| trovarci semprp sp^i, 'jijl

« Jorquando discorriamo di stja^e |<jr
1 rate» in provincial senza «Vdre giammai 

• fsr '^uida e il cotfforlo Agli sttìdf e 
M Voti di chi'p>r ufficio'sciepwftco 
dq^relibe fare più autorevolmente 
manifesti i comuni desideij, Vogliamo 
alludere al silenzio che in argomenti 
sì vitali sogliono serbare i nostril in

gegneri, ai1 temili incomberebbe Anzi

tutto di discutere e di illuminare il 
paese, presidiando i propri voli di 
{ulti quelli clementi che la spiega 
suggerisce. A Brescia, al Mantova, a 
Modena, a Reggio, a P.irma, per dire 
delle città Vicine, non sono infreqù?Oìi 
le pubblicazioni ferroviarie, ih opu

scoli o sui giornali, ogmqua|volla spe

cialmente si tratti d| linee che l ibito 
più o meno attinenza alle rispettive 
Provincie; e da noi chi ne studia, ohi 
ne scrive? E tanto più questa oostra 
apatia é deplorabile! in Cremona,'ove 
cogliamo uomini egregi e ingegneii 
Valenti, i quali pure dovrebbero pen

sare che se il parere delle.persone 
più dotte è nellp quìstioiii tecniche 
sempre di un gran p>4o cosi su'! go

verno come sulla pubblica opm(o\ie, 
il io io silenzio non può che essere 
interpretalo poco favorevolmente agli 
interessi della loro provincia. 

Ora che ferve la discussione intorno 
alla congiuntone ferro\iriria! dì Man

tova colla linea PiacenzaBologna, a 
Mantova, a Reggio, a Modena escono 
di tanto in tanto opuscoli ed articoli 
che trattano il quesito, qui sotto un 
aspetto, la sotto un alli'ò, e si ali

menta cosi la polemica con conside

razioui se non giuste talvolta, senipre 
I pero apprc/zdbih e, degne di opta ; 

laddove nò a Cremona né a GasuJ

ma'gjjjióre, quantunque gravemente In

teressale ncllVgoinonio, non è uscito 
ancora a scriverne alcuno, e si segue 
il vecchio andazzo di lasciar lutla la 
briga e tutta la responsabilità alle 
autorità, salvo sempre I' indicarsi 
contro di esse, app. uà s'iiccorga che 
i nostri interessi fossero per essere 
.sacrificali ; come si fé in occasione 

ilella^'StaW^lì della ferrovia a Cre

j |*é fljeianjo natio; no|i è dì questa 
guisa che s'intendo e ai pratica quella 
l iber t ini ' euS si è> latrto gelosi n pà

VaW; ftè perchè { poteri dello Stai», 
' e fòt t i i rb regi che si end, sond p^r 
ùflikè/^liliàa^ a sodi|jsfare gli iute

ressjggLl'opinianq del pae^e,, mm, & 
perciò per nulla scemalo in questi il 

«xtel)Èli»if%daF v<>ca "»' fwoflrj |ta»Werj, 
<M («tonnmeno alle ,iot«tligei>»e. »p|ù 
ueotnpetfenti deh tango il dovere i\ a
! dopera i : cogli stu.dj, «olla, stampo e 
! eollÈii s»ssoeJfl,zior»i , al epqse^iiiinejBio j 
Ì llolppijbbllcso beae^1 . <, • ,< , i 
li ì!!fts!t' ili ■> liln4|ÌiWil'J '•■' 1 

; adorato uella sceltati elio farfalle 
,, . i,AfìÙ, BACO RA SÉTA, 
I >ì» Sieegliotto le farfalle' al imiaroscopk» 
può s,«nNar for.e n tolta prima o

. pera se non impossìbile, almeno troppo 
"jdiià tì'difffeila, ^'bubtia àoffiinto* ad 
'dtiilt'ir se^le per V miCrtfscdpiebe è-
5duèa&ol( tiglio scfenziaio. ' x . . 0 u c y o 
non 4sVeroV e spe^o di t)tov*afve1à. 
Ma quahifo f »ro »» étikuo màti di 
scegfivire fosse luilgà e difficile, ndn 
floVrà mai Tessere erslacblo serio a 
the venga adottalo. ' 

io non ho alcuna fede nelle d^ire 
praticato alle uova. Ignora non co
nosco una soslan?a che valga a di

'sttuggere i corpo .cOh, sem'à allerrtro 
profondamente o distruggere In vita
lità dugli umori cittì' *li ' contengono. 
Epperò, o il rimedio M limita ad ima 
Semplice abluzione esterna dell' uovo 
e' riesce inutile; o penetra noli' interno, 
p ne distrugge la vitalità. ' 

Io non credo iri una malattia del 
gelso; perché finora né io, né altri , 
èlle non desideri d' illudersi, arrivò 
à constatarne una che senza dubbio 
provocasse I' atrofia. 

Io credo che vi sia della foglia più 
0 meno appetita dal baco da seta, se
coiaio le Varietà detla pianta, ìl ter
reno ed il clima nel quale essa cresce, 
ma rtqq credo che una nuova àccli
marionè del g'elaó valga a preservarci 
dalla ma\aliJa dèi corpuscoli. 

Nòji1 credo ali' efficacia éuratFva di 
'tulli iritriedii finora proposti, ma credo 
nell'efficacia più 0 menò preservativa 
di alrtini, quali le fumigazioni di acido 
solforoso ef le esalazioni del creosoto. 

' ' l'inora con sicurerza: 
Credo 'che tulli i bachi colli all'a

trofia presentalo del corpuscoli ovoi
dali, quàtìlo si esamini qualche parto 
dèi loro corpo al microscopio 

Creilo l'atrofia ereditaria ed anche 
contagiosa. ' 

Credo quindi che I' atrofia si può 
riprodurrò p*er mez?o di pareli o far
falle infelle, e per cantano tìi corpu
scoli coi] fbachi sani. 

Credo per conseguenza eziandio che 
da farfalle (sano si può Olionere una 
prole sana, ehe'quésln la n deve con
servar tale, preservandola'dal contano 
con corpuscoli. 
1 A quest'ora adunque, l'atrofia e in 
nostro potere, se non per guarirla, 
■almeno pejclifè possiamo comunicarla 
od invitarla a nostro piacimento Ma 
quésto nostro dominio sull'atrofia e 
a prezzo rtelty nostra pazienza, e so 
pvalutlO dello* nostra diligenza. A tut
t'oggi io non vedo ai ir'ancora di 

sicurezza che la scélta delle farfalle 
sane col mezzo àel microscopio. An
cora uba volte, k sciènza tw»vò <|uÉff* 
cM ««a niùche 'non la prtiliea,1 fa» 
ètte il WWi Jidtfornientàre flppTègghh' 
doét «I basalo! od 'è fardi WorWrtì 
eòo fatit Ip'ale bsférVàti'e peggio ih» 
térpretati, Nb'ò v' è pfatìco che nbh 
decanti un miracolo o che fton de» 
pWi una scortnilii,» è il (feft!tf>>«t è 
d à incarto di Wrbflli,' ^tìaSto* Hik 
anno »fli 'mii'acoio, «él sekùbMfe ! l i | 
'scoriflitai « ■ *T ì , m \ 

A|)piglrnmoci; adunque solo:a qtisiHo 
si % troVato è verot ed appigwrtliji
vici p.rdgid poiché non1 V Uà ■ tóap 
Uli fèrHérel" ' " ' ' " • ! ** »H™ 
' Quando nel Ì 8 ^ v̂os* ih k$Mh 
Honé te1 scelta' dotte ^faltópertileziÉ 
del micrtóòpfio, èotne' già' aveva «*» 
MdMvmi iSms,mt'éttótthi< tìise
guctttó' melode: ' ,»> or» 

SÈefte wl accoppiate*tè fftrfólW'tfi 
miglior appalta,1 dopo'Sèi'^^tìiei 
(irifa'ilitiasdiio'o ne> mhoiìtih'hl gii 
umbri'. Se ffééefttaVtì' oorpusliàW, | p 
lava immediatamente l'intiera coppia! 
iié no peVmetloVff 'alla 'féiiièìtìft ^ 
d?porre fe' vioVà iWi ttiBdo1 m»M\ 
bannolinto r*ésàsèei '̂WWW. Dtfp4 W 
bre'/eéaèihovà atfèlfo nmfmmm\(M 
se '■ AveséiiiSftì ' tóOrf»tilcdrr|'ilragéh?»)«ià 
0 g«ttaVrt"!e ùovèi^éooslft ép-fflm 
è setii*", is #ns6hafaO W'trt'èiétt 
t*ra ctttlo irtieiaf Hoik «tìii»r*i«i *i'^ 
parterfev*tòo ad Urt ihilsiéltro :Silfitfir* 
ad una femmina aa»a: tnà da "4>«W 
farfalle titóa nOrt polef àvei"#»'éfe 
duo sole c'oppio éafte. < i ' •« 

Un lavorò 'còsi!' Ittngtìi è tedióse! 
per avere rideo IpiG di 700^'nimm 
m' avrebbe MCtlfattiSéftlé isCOrag|[iaW\ 
se più Volt* don avessi 'dovuto,. ÎOWI 
getlùre l'intMa Coppia,' p^Whè'̂ IBtóte 
il maschio, ed ora gettare 'lfe> uoVà», 
perché uìfelta la femmina. '< 

Noi 1304, le uova di quelle due 
cofipie sane mi diedero btìchì1 belili» 
sitili, dai quali Ottenni un chilogrammb 
e ilie/zo di bozzoli > • <) 

Sulle '< farfalle ! die avrei ottenute 
da questi bozzoli, pensai di conlintf» 
la selezione al microscopio, persttaso 
die Una sol volili non bitstaskj se
pòalaittcffie in vi^fl ddP'altoì grttdb 
irinftfiione' che m'iavevano presentato 
lo faif.dk ilei i863VO'frt .pariffiemrio 
desiderava diminuire 'lo spreco' di 
lempo o di farfalle, hoti pal>mt?Uend& 
che farfàllì! mfèlle,'accoppiandosi allo 
sane, mi obblt^.isseio a'getlaro ogni 
cosa. Ed eccO il parli la che adoltai*. 

Scelte le tingimi i< farfalle, pi4ma 
d'accoppiarle, con un ago ben sot tilt 
ed neukv pirà^evli, distendendo loro 
l'addome, quel vasd che nof oceupà 
la parie mediane, ed ottenuta vm» 
gocciolina di sarrgue, la esaminava 
al microscopio. Tulle le farfalle esenti 
da corpuscoli erano 'fra loro decofr
piate, e si gelavano soltanto * le io
fella1. In la) modo, quel chilogrammo 
e mezzo di bozzoli, mi foìinì'>*2b' 
coppie sane, le cui femmine deposero 
81'grammi di dova. 

Voi v edete adunque che, prendendo 
un mighpijj.di .botoli dalla e «arti la 
ch'ebbe l'esito miglrore, noitlaìudif 
fiqilu ottenere un centinpio di* coppie 
sane, ed un 60 granimi circa di 
uova. Quesie due oncoj so lìl*fc rie 
hcono nella successiva eduealiohè, 
scegliendo accuratamente le farfalle, 
inigtiou anche dal semplice aspeuo 
esterno, e supposto anche di rifiutare 
ire quarti delle fai falla uscite, vi da
ranno ancora circa 56 once dkuova, 
sufficienti MI actonlcnlaie le chi 
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Uà genz«|#|Jin4fel|« piai 
bacili»^, 1^1"" ; * 

Cregp^oKtt» geltaodo tri ««aril 
delle Jtrfaìfc àmie un seme ^ eB-
SIOSO»^B1% #f tìJ^pr»e,?'»-*Ko| 
e velo provo. 

Le due once allevale per seme, se 
riescono bene, avranno daio almeno 
chifògr. 78 di bozzoli. — Confrontiamo 
ora il diverso tornaconto die avrob-
beii vendendo quei bozzoli, oppili e 
destinandoli allo sfarfallamento, 

Cbil. 7K bozzoli a L. ti il chil. 1.450. 
Oncc5« uova a I. 12 50 l'onc. 1.450. 

j,%n tnttn la selezione possibile voi 
dunque Mvlltt pentolo sul valore dei 
bozzoli, od avete un seme che vi costa 
L. 12 50 r oncia mentre un cartone 
giapponese, per un peso minore di 
uova, vi costa un buon terzo di più, 
nulla assicurandovi, né della sanità, 
liò della qualilà dei bachi elio vi 
daranno. 
, Intanto però che educale le anzi
dette,, $ pu,ce per seme, è beno far 
camminare di concerto un' altra sele
zione falla a microscopio, prendendo 
farfalle dai medesimi bozzoli di\i quali 
aveste le 2 once. — Cosi, a poco a 
poco, mentre continuale la selezione 
nella medesima famiglia di bachi, vi 
preparale costantemente altre 2 once 
da sostituire alle prime, finché si 
scorga essere cessala la malattia. 

Ecco periamo provato come il mi
croscopio possa, senza grave difficoltà, 
provvedere uova sano anche per al
levamenti non microspici. 

Taluno, mi fece osservare, come 
non laul saprebbero pungere le far
falle senza comprometterne il vigore 
Od nuche l'esistenza, e proposero di 
esaminare una. porzione delle ali. — 
J», pu.re acculerei volentieri questo 
upfego, se non l'avessi qqalchc volta 
trovato fallace. Ogni qualvolta io trovai 
corpuscoli nel sangue, ne trovai nelle 
ali» ina, non. tutte la volte che le ali 
»'erano esenti trovai esente anche il 
sangue: e ciò vuol dire, che esami
nando sollo le ali, avrei giudicate sane 
alcune farfalla che non lo erano. I-
noltre, sull'esterno dello farfalle, può 
per avventura, fermarsi qualche cor
puscolo arrivatovi da altra parti; ina 
questo corpuscolo non avrà alcuna 
azione sopra uova già fonmatc, e che 
abbandoneranno la farfalla entro 24 
o 36 ore ai più. 

Per parte mia dico, che chi sa ado
perare ii microscopio sa fare eziandio 
dei maneggi delicati, e che l'estrazione 
d'una gocciolina di sangue non com
promette punto la vigoria delle far
falle, come possono provacelo gli 81 
granimi ottenuti da 125 coppje. 

Del resto, chi temesse di eccedere 
nella puntura, adotti il sistema che io 
tenni nel 1863 ed esamini il maschio 
dopo l'eccoppiamenlo. e la femmina 
Uopo la deposizione separala dal seme. 

Non lasciamoci vincere dall' iner
zia, né confidiamo troppo nel seme 
di lontane contrade. Ricordatevi che 
per gli allevamenti del 1868 si in
trodussero in Italia circa 800 mila 
cartoni più o meno giapponesi, ma 
che rappresentano una cifra non 
minore di 8 milioni di lire mandate, 
fuori di casa, malgrado il bisogno 
grandissimo che abbiamo di tener 
in casa almeno quel poco denaro 
che abbiamo. Ricordatevi che sono 
otto milioni levali all'agricoltura, nel 
mentre che stretta da mille bisogni e 
malanni diffìcilmente irova, quel de
naro che è pur necessario per pro
durre dippiù. 

Prof. GAETANO CANTONI 

SAZZETTmO 
DELLA CITTA* E PHIVIKCIA 

Aggregazioni di O r n i m i 
in Prov inc ia , La Gttzz. Ufficiato 
del 13 corr. contiene un decreto del 
$4 Maggio con il quale i Comuni 
di La de' Coni e Vidicelo sono sop
pressi ed aggregali a quello di Cingia 
de" Bolli. 

malpini»» Anche nel paese di 
BésJèjtlftpoluog'o del Comune, veline 

f ig meglio solennizzata la Festa na
sa le col canto della (messa solenne 

-è àoì To Ùeiiin presènti )' Attlorilfi 
Municipale, buon nunwrlf) di militi 
della G. N colla i ispettiva ufficialità 

* indivisa -di paifta noti che la be
nemerita arma qui di Stazione. 

Dopo la sacra funziono, fuori della 
Chiesa ni cospetto dell' Autorità sfilò 
la G. N. facendo beli» mostra di se 
sotto jl «cojnuiido dell' intelligente Ca
pitano Signor Uespicio Gardìnazzi. 

Nelle ore pomerid. poi e verso le 
ore 0 alcuni giovani del luogo istruiti 
od esercitali nella musica «.Ini bravo 
e paziente Maestro Sig. Carlo Sitecaui 
e sollo l'esperta direzione del Signor 
Girolamo Buttisi trattennero assai pia
cevolmente per quasi due ore la po
polazione die numerosa accorse alla 
pia/za grande e gustava i varj pezzi 
scelti da loro lodevolmente eseguili 
indicali in apposito programma. 

€5H i n s u l t i s u i p r a t i in 
p rov i i io in . Essendo avvenuto che 
una copia ragguardevole dì inselli 
poco noti si verificassero sui prati del 
CreniBseo, il Comizio Agiarlo di quel 
Circondario spediva aluni di quelli 
insetti all'Egregio Villa di Milano, il 
primo entomologo d'Italia, per sentirne 
il suo parere così sulla natura di 
questi animaletti, come sul, metodo 
migliore per distruggerli. Ecéo la 
risposta dell' egregio naturalista al 
Comizio di Milano che lo hvea del 
pari interpellalo in argomento. 

Esaminali gli inselli trasmessi dal 
Comizio Agrario del Circondario di 
Crema, vi trovai 4 esemplari di Ciy-
s.omela oltenfoUa, IO di Crysomela 
stttphylea, una Situaci lineata e 23 
Phytonomus punctalus con qualche 
esemplare di involucro membranoso 
reticolalo della sua cusahde, della 
natura di quello descritto da Edoard 
Perris per il Phytonomus vieta:. Ben
ché siano stali lutti trovali sul tri-
loglio, ritengo che il danno descritto 
bla da attribuirsi a quest' ultimo eur-
culionite, al Phytonomus punctalus. 
Per quante opere abbia consultate 
sull'agricoltura, sugli insetti nocivi, 
e di entomologia sistematica, non ho 
trovalo citala questa specie come 
dannosa, e neppure alcuna delle al
ii u trasmesse dal lodevole Comizio 
Agrario suddetto, mentre si accordano 
gii amori a temere il danno pel tri
foglio dal Papilio Podaltrius, dalia 
Medica Cinoom, dalla Phakm pudi
bonda o fascelma , dalla Nuctact 
gamma, dall' Apion flavtpes, dalla 
Cercopts spumarla, dall' Acndium 
ilalicum e da ludi gì Aciidii in ge
nerale, e Nordlinger vi citerebbe pqre 
un Hyksinus infoiti (che dovrebbe 
essere r/fy/urgus infoi/i di Mailer) 

Osservasi nel catalogo di Dejean 
(Calai, des Coìeóplescs, ecc.) edizione 
del 18M, una llypera Infoltì, Ja 
quale corrisponde al Phytonomus 
meles delle edizioni posteriori, ma 
d'essa è assai diversa da questa 
specie. Però a me venne dato tal
volta di trovare il Phylonomos 
punctalus sul trifoglio, ma non mai 
in 42 anni di ossei vazioni, mi sono 
accorto che gii arrecasse danno; e 
neppure Rozier, né Bayle-Barelle, né 
Bossi, né Angelini, nò Gene, né Di-
sconzi, né De-Bella, nò Nordlinger, e 
nessuno anche fra i moderni, 1' ha 
citato come dannoso, sebbene non 
raro in Francia, in Germania, in 
Austria, in Stiriti ed in lialia. 

Ritenuta indubitabile l'identità della 
specie col Phytonomus punctalus, ri
spondo ora alle inchieste falle dal 
Comizio Agrario di Crema. 

Venne a mia notizia contempora
neamente ali' incarico affidatomi da 
codesto Comizio Agrario di Milano 
per mezzo del degnissimo Presidente 
signor ingegnere cav. Felice Dossena, 

che anche nei confini del basso mi
lanese, dintorni di Melcpano* è pre
cisamente nella località detta Isola , 
Balbu nel lodigiano, nella possessione ^ 
del dttnbite Gattoni, trovasi tì trito- * 
giio danneggiato d* »n inietto, e , 
dagli esemplati che ebbi, verificai es
fere hi medesima specie che nel Cir
condario di Crema. Colà si provò4, di 
distruggerli coli'allagamento, e si ot
tenne lo scopo mandando le oche 

, neh" acqua, a,, cibarsi degli inselli gal
leggiami, indi i polli d'india ed i 
ragazzi a farne caccia. Poi si è ri
corso al cilindro o rotolo di pietra 
fallo passare attraverso i solchi pre
vio il (aglio del trifoglio, e si trova
rono schiacciati gii insetti in grandis
sime, quantità anche aderenti al ro
tolo stesso, 

Nella terra limitrofa di Boianzano, 
possessione del (inabile Cattaneo, cola 
pure danneggiato il trifoglio dai me
desimi insetti, si adoperarono lì stessi 
mezzi per distruggerli. Sì sarebbe 
fatta osservazione che nei, luoghi om
brosi non si sviluppano* 

La soverchia umidità dell' aria per 
le non lontane risaie, congiunta al 
calore straordinario ai queste giornate, 
ed alla siccità per la quale non go
ttosi sviluppali e scarseggiano gli in
setti carnivori, divoratori degli erbi
vori, deve essere stala certamente la 
causa dell' abbondante sviluppo del 
Phylonomus'm discorso. L'allagamento 
prolungato però, eseguito a tempo, 
ne)!' epoca in cui era lultora allo stato 
di bruco, avrebbe dovuto giovare a 
distruggerli se non tutti, almeno in 
massima parte. Allorché poi erano in 
crisalide, sarebbe slata cosa facilissima 
il farle raccogliere dai ragazzi. Ora 
che l'insello è già allo stalo perfetto 
bisognerebbe farli raccogliere egual-
/inenle sebbene eon m iggior fatica, 
anchi! da donne e da ragazzi, con un 
sacchetto di mussolonc, assicurala la 
bocca ad un cerchio di lerro, ossia 
col così dello relè entomologico, re-
linando, ossia falciando (come dicono 
i francesi) e schiacciando a quando 
a quando linn gli inselli che trovansi 
in esso. Gli sterpi poi del trifoglio 
appassilo e secco; o bisognerà abbru
ciarli per abbruciare con esso le 
uova del finotomo nel caso fossero 
deposte sul vegetale, o volendo uti
lizzarli come ingrassi, non si dovrà 
metterli in mii'-sa all' asciullo, ma 
macerarli in profonda fossa. Il campo 
ove eravi il trifoglio dovrebbe essere 
smosso in modo, che le uova deposte 
o cadute in terra si trovino sprofon
date, onde sia difficile la loro na
scila, « nel caso di sviluppo dplle 
piccole larve, non possano Irovarmi
li intento, anzi sarebbe bene cangiale 
per la prima volla l'esseuz., coM le 
larve stesse die potessero arrivare 
alla superficie, vagando in cerca del 
cibo loro conveniente, si troverebbero 
esposte al sole, alle pioggie, alla vo
racità dei renili, degli inselli carni
vori, e degli uccelli inscltivori. 

Milano, ii 4 giugno 1868. 
/ / dev. ANTONIO VILLA 

vice-presi.lunto .lolla badila Italiana (Il 
wlerue naturali, o membro del comitato 
iconico della società d'agricoltura, 

CONIGLIO COtlUME DI CRKHOM 
Tornala Ordinaria di Primavera 

Seduta del 7 Maggio 
7. Oggetto 

Proposta di accettazione di un legalo a fa
vore della Citta di Cremona , tnsiumto 
dal Cavaliere Professore in Mediana Spe
ranza C arto, cenalo a morie in Pavia d 
0 Dicembre 1807 
Espone la Giunta Municipale come il 

preclaro cittadino cremonese Dutt. Fisico 
Speianza Cai lo, Cavaliere di più oidml, 
Piofessore emerito dulia R. Università di 
Parma, e Direttore emerito dalla facoltà 
Medica-Chirurgrci-Fanuaceulica di quella 
di Pavia, pipasse ad allia vita il 0 Di-
ceiabie 18(17 nella seconda delle indicato 
eitia, legando, con disposizione olografa 
del 7 Gennajo 1802, alla nativa sua città 
la somma di lire 9000, allo scopo di 
fondare un premio biennale di lire 300, 
a favore dei Mudici della Provincia cre-
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moneie, e »faeendo> alla stes»a donazione 
di lotti | suoi libri di mmèm e d'altro 
argoménto, # collocarsi Dalla 'pubblica 
Biblioteca, od ht.qtìela depf Spedale 
Maggiore, ad uso della smdiosa.gioventù; 
ftofawrto scella del loop di custodia, 
al giudizio del Sindaco ftettir e dui Ca
valiere Doti, Fisico Francesco liobolottl; 
e cosi pure donando!» lune le decora
zioni,^ cui fu insignito, unitamente 
alle medaglie, nportate nut Congressi 
scionnlici italiani, e quelle ricevale da 
Governi ed Accademie, coi Diplomi, dei 
quali venne onorato da parecchio Società 
scientifiche italiane ed estere. 

Porge quindi essila, contezza del nu
mero delle opere, opuscoli e memorie 
scientifiche, come degli alni oggetti, col-
rdttiiuuuuit valore, costituenti li avvertiti 
atti di donazione, e dui pan spiega mi
nutamele il piogramma, secondo il quale 
avi a di confai II si il premio biennale di 
L 300 a Gin, ira i giovani, professanti 
la Medicina o Chirurgia, si,sarà distinto 
nel presentare una memórta, attinfefite 
all'una, od all'alna di delle scienze. 

Nella persuasione infine che il Consi
glio Comunale si affretterà ad applaudire 
air illustre cremonese, che, per ini modo, 
volle latebra una ben nobile, ed insieme 
patriotlita e perenne ncoidanza vii se, al 
natio suo paese, propone la seguente 
formula di deliberazione 

zz 11 Consiglio Comunale delibera di 
accettata il legato, ed | doni falli dal de
funto 4av. Professoie Speranza Carlo,alla 
città di Cremona, su» patria, eoa testa
mento ulugiafo 7 Gennajo I8U2, ed in
cauta la Giunta Municipale di procedere 
alle pratiche di Legge, per V accettazione 
del Legato, di provvedere al collocamento 
degli oggetti mobili, donatila sensi della 
volonià del lesUtoie, e di esigere dagli 
eredi, ed impiegale nel modo, che cre
dei à meglio, te L bOQQ costituenti il Le
galo, onda cosi aliuare, nel più breve 
tempo possibile, il premio Speranza, de
rivante Udì Legato stesso. =_: 

Kun prendendosi la parola da alcuno 
de! Signori Consiglieri, il Presidente, sot
topone a votazione, per alzata e seduta, 
la detta proposta deliberativa. 

Risulta approvata ad unanimità di suf-
tn0i. ' 

8. Oggetto 
Proposta di un wnidlo per una volta 

tòmo dt £. ISO a fasore di Bai ieri Cat la 
padre di Angelo, morto ro conseguenza di 
[ente, ripoitote in olirò dei falli d'arme 
della campagna mihlare 1800. 

Fa presotiiB la Giunta Municipale ebe 
dilli Commissione Consigliare non «' 
potè compiendere, nelle prime proposie 
di sussidi! alle famiglie povere di coloio 
che perdettero la vuj ni combitumenti, 
o per cau->a di fui ito riportate neili 
campagna ìnililare 18(16, certo Baiteli 
Carlo, padre di Angelo, d qua!» naccom-
belle in seguito ad una tenta, che «li 
toccò nel fitto d'armi, (li Monte Suello, 
par U ragioue che, i documenti di re
lativa ufficiiile alterazione, esano press" 
il Ministero delh guerr.i, all'oggetto di 
ottenere a lavoro dello stesso Battèri un i 
pensione, come infatti gli venne accal
dala He' Luglio 1807 E siccome in ogni 
è regolarmente constatata la eOsii, e con
ati tono nel Batteri Cdilo le uguali coni 
dizioni di famiglia, e la poven.̂  di fortuna; 
l>fi cui si decretavano dal Consiglio al
cuni sussntj a geniioiì che fuiono orbai-
dei loto fî li nel mudo e tempo anzi av 
verino, cosi propone la stessa Gluma Un» 
anche al nominato Òalleri Carlo, sia »c-
coidato, per una volta tanto, il sussidio 
di L. tf>0 

Non facendosi luogo a discussione d 
Prendente eonsulia il Consiglio a sul-
fragi segreti, sull'acoord.ire o meno al 
Balien Carlo un sussidio di lire 150 pei' 
una sola volta 

Numero dei votanti 27 
E approvato con voti in favore 2,6, con

tro I 
9. Oggetlo 

Proposta di un sussidio dì lire 180 per una 
volta tanto a favore di Gerola Eugenio 
Narra la Giunta Municipale come Gerola 

Eugenio, figlio di Paolo e Berlolotli Se-
rafina, nativo di Cremona, ed ora dimo
rante io Genova, quale Guardiano Carce
rano, abbia preso pai te attiva nella cam 
paglia militare del I860, come Volontario 
nella 0" Compagnia del 5° Reggimento, 
riportando una fui ila d'arma da fuoco, 
durante il combattimento di Bezecca, per 
la quale venne trasportato e sottoposto a 
cura chirurgica nello Spedale, denominalo 
di S Domenico in Brescia. 

Per questo titolo, e dappoiché dallo 
assunte informazioni, risulta positivamente 
che il nominato volontauo Gerola Eugenio 
appartiene a povenssiaja famiglia, e non 
ha beni propri! di fortuna, essa Giunta 
propone che, ad esempio di quanto di
spose il Consiglip, a favore di alcuni altri 
cremonesi, posti nelle identiche condizioni 
e circostanze, abbiasi ad accordare a que
gli per una sola volta nn sussidio di Ijre 180. 
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Proposta di un premi» di lire 100 a favor» 

del Signor Gallina Giovanna sfa riportó 
la meitotorw onorevole, per essersi valoro
samente comparitilo, durante U >immbaui
mcmo di Oalìot(*,'ntìfe*«»^a*a #»«»• 
tare del 1800 ' ) ! * • " « !> » * 
Uiesta la Gliinta Mtiiirdrpiff Aujf Si

gi or Gallina Girty*»bnl,"lfg*iiof'di GfBeirfie 
e Baz,zi Milcljetfa, sotto'teqenie del J7° 
Bau," dei tìeisiglieri, pa ricevuto (taf Mi 
nistero della Guerra il Brevetto di Men
zione onoievole, per ostarsi distinto ton 
valore nel combattimento di Cintola del 
24 Giugno 180U, facondo col suo peldt 
tone molli piigionler/ 

In conseguenza di che non n\\\f * pro
pone a di lui favore il piemid di fud 100 
the il Consiglio Comunale, nella seduta 
del 22 Dicembre 1807, deue(ò pu ciUi 
(imi eiemonesi, che nporiarono la Men 
/ione onoievole, « atomo dusegnalaio a 
zioni di coraggio e v ilore null* campagna 
militare del I860 

Non pendendosi Ib parola da al. uno 
dei Signori Consiglieri, il Presidente in
viti il Consiglio a deliberale, per segreti 
ton, sulla picposla come sopta entint mia 
della Giunta Mliniupile ' 

Numeio dei vola li 27 
Risulto1 approvala a pani suffragi 

11. Oggetto 
Propòsta di un premio di lire 100 a favore 

dd Sergente floncagiio Giuseppe per oi#r 
riparlata la Minzione Onorevole nella 
campagna mìlutire dei IWSÒ.' ' 
Riferiste I* 6*unp) ^Municipale come il 

Signor Roncaglio Giuseppe, di Antonio e 
Cavalli Cu ohm, nato In C istellrone, e 
rial I8M) in poi domnìlnto in quella cittì, 
umilmente itili propria famiglia, ihbia 
prodotto il Bievet(o piigipile, rlhicialogli 
il 8 \pritu 1867 dal Ministero della Guern, 
dove si legge che oeiso Roncaglio^ in 
qUilita di Sergente nel ì* Reggimento 
Granatieri, ebbe a stienuamente combit
tere nel tallo d'armi Hi Monte Croce, a
venuto il 24 Gidgrto 18(36, movendo anche 
una [et ila 

Avendo, per questo molo, dcquisilo il 
Signor RoncaglioGiuseppedinUoa/prqmio 
di lire 100, de«retaio dal Consiglio Co
munale a favoie dei cittadini cremonesi, 
che conseguirono la menzione onorevole, 
in dipendenza del singolaie valore, spie
gito mila campagna militare del 186», la 
stessi Giunta Municipale non esita a pro
poi re the venga a questi Concesso il 
piemie dUle lire 100 

Non elevandosi in sebo t| Coniglio 
eccezione di sorta, la Presidenza, ei»pe|i 
menta, a scrutinio segreto, la adozione 
dt'lla proposta ora espressa 

Numero dei votami ti 
Uieste approvata a pipivi suffragi 

12. Oggetlo 
Nomina di un Membro del ' orniello Comu

nale per completamento della Commissione 
del Prestito Civico 1861, in surrotìa del 
Signor trecciti Cesare Seconda, che ri 
nunew alla canea di Consigliere., 
Ricorda la Giunta Municipale che, a 

termini dell' articolo 4° del Regola
mento, sancito pii le operazioni1 del Pre 
stilo CIVICO, deve funzionare pei manente
mente una Commissione, umiposM del 
Sindaco, o di ehi ne fa le veti, in qualità 
di Presidente, di uno degli Assessori, e 
di tre membri del Consiglio Comunale, 
faceu lo avvertire ctò, avendo cessalo, per 
data rinuncia, dall'Ufficio di Consigliere il 
Signor Treschi Cesale Secondo, altro dei 
membri di delta Commissione, occorre di 
far luogo ad altra nomina per completarla 

Il Prosidento invita i Signori Consiglieri 
a consegnare in isplieda un nome, per 
piowedere a quanto «opra, sono chiamati 
a fungere da sci malori i Signori Consi
glieri Bigotti e Pezzipi, 

Essi annunciano il seguente multato 
Numero dei votanti 27 

Iti vara Giovanni con voti N 26 
Fieschi Augusto » 1 

Viene proclamato, in altro dei Membri 
della Commissione Municipale permanente 
per le Operazioni del Prestito Civico 1861, 
il Signor ftivara Giovanni 

13. Oggetlo 
Estrazione di due serie del Prestilo Civico 

•861, giusta ri disposto dall'Ari It °del 
relativo Statuto 
La Giunta Munii ipale avverte il Consi

gliO( che, in ogni anno, secondo il disposto 
dallarl U dtd Regolamento per le Ope
razioni de! Prestito CIVICO 1861, devesi 
provvedere all'estrazione di due sene al
meno del medesimo, coli' intervento del 
Sindaco, o di ehi per esso, della Giunta 
Municipale, e del Consiglio 

Rammenta quindi ohe, nei sei precorsi 
anni, furono estiatn i segueuti numeri di 
Serio, in cm e diviso il dotto Prestito 

Nell'anno 1862 i Numeri 29 e 91 
NelUanpo. 1863 > 39 a, 92 
NelWnhoii l i , ' ' , * # 
NefWio i l i» : , ]■■■ ' A i l i 
NaT ànbftifE' '• ' \ 1 8.Il 
Nell'anno 1887 » 23 e 03 
Il Presidente, dopo a W W i * « b 1 « " * 

Consiglio che, a cura e diligenza della 
computisi*^ fM%%K s l j M J W t ' I l 
dne urne i numeri tratte serie di éuì e 
costituito il Prestito Civico 1861, invita 
il Signor Cons Ctvdgnari, ad estrutra un 
nurqero da ciascuna dell? urne, cor) av? 
vertenza che si esdusero quelli, già tacili 
nei ' i ultimi di unsi a ini 

1 allineiI dirli» seri. tow. evirali»* *lno 
il 14 ni il 79. i i * 

' \ i i i 

NOTÌZIE POLITICHE 
I y r * 

Firenze — Sciivono da l uenze l t 
alh Perseveranza : 

Mi si assicura che probabilmente que
st'estate il general Garibaldi andià, «en 
pm a Moflsummannb a far la rm i del 
bagni, ma sihbene all'Isola d*Ischia presso 
Napoli Pare che, avendo il Garibaldi ma
nifestata I idea di andare ai bagni di Won
summinno, uo' egregio ed autorevole perJ 

sonaggio gli avesfe di qua scrutò £ pre* 
gaiidolo di volere, sd ciò non fosso per 
tecargh fastidio o dispiacere, scegliere 
un'altra locatila pei suoi bagni, che, come 
l'anno scorso dalla sua gita a Monsumanno 
(omuiciaiono i preparano ed il lavoro 
che produssero gli avvenimijnii duH'agto 
roniàpo, cosi la diplomaztj, «gg|o4| e §0* 
siiaiiola, potrebbe, adorali sfshdrif* tea 
gitalo) quest'afillo, e d \h i wt * •» not 
delle noie Queste ragioni ivrebbero per
suaso il Garibaldi, che ha nsposto, pare, 
sarebbe andato ad !»ch| i; 

4 Scrivono dd Firen^alla Jfqtxftiu* 
l'iefyontese. 

I,a gita dei puncipi sposi a Napoli è 
delftiitlvamente nnvnia al prossimo au
luiiito Dopo alcune settimane di soggiorno 
a Monzi, essi Si recheranno incogniti in 
Germania, dove però si limitèi'dntìd 8 vi
sitare le contrade prossimo al Reno, vo
lendosi astenere dal dare occasione a di
moltiayiorii politiche L'epoca delli par
lenza degli sposi coincidala con quella 
delf escursione che il duci < la du.liessa 
d'Aosta faranno nel mare del Noid sulla 
pn«fregata noeta, della quale è otainaì 
compiuto r aimamenio 

r Sciivono da Ravenna all 'Orione, 
Jl povero Cappa era stala rudentata 

unaj lettera messa in posta il 13 scorso 
maggio a Bologna, nella quale gli si di
ce^ chd esso tiallencva ut ea>eeie> ed 
eiaM^mpo di lisciameli sortire, alcuni 
individui, che, tuli'al piU ciano colpevoli 
di ragazzate (e queste ragazzate sono 
nientemeno che omicidi)) e finiva con 
queste parole 4— a boon luteiulnur poche 
parole — 

Quesu lettela, che il procuiatore del 
Re^lftfe è moMrare#llij angola,(<J«l luogo 
tanto per la fotma 'maienale, quanto per 
il coucello, si palesava scnila ài chi aveva 
domesticità colla penna 
i Sui particolari djn fatti posso taggiujD 

gervi questo, che quando ifu pugnalato e 
che chiamo soccorso, tulle le porte e le 
finestre delle case vicine j*i thiuseio 

— Da uni lettela da Roma il Corriere 
Italiano rileva che il parlilo gesuitico si 
prepari a trattai e l'arcivescovo di Torino 
eolla stessa pietà colla quale ha trattato 
il cardinale D'Andrea, e ciò per il delitto 
da lui commesso d'essersi mostralo colla 

sua pastoie ai parroco! quel fedel sud
dito di Cria Smk an% t» fBfmm % 
I r ^J 0 " ! ' » mmmmifiit r J 
f*§ M U Re .piiiìiia Meri U i l | | f con 
Iriio spIcRtle^afli « l i Mf luffA jfcer 
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lnWtk$itM qejMtó ^ i rn i f t f dilaniato 
un' manifesto repiiitaho, Whom ài 
un. Cumilaio che si chiama dell' Alleanza 
repubhcana — E un invito alle popola 
«tritìi affinché Venga proclamai» la Vepu 
Mici, Esso ti chiude celled stfgtfertli' 'pa
role f " | ! * 

• Chi vuol sapere th( suino noi .hi 
oggi parli imo al popolo itali ino, vtnn 

ifU? p|fl#JfHi|rr>:«bf che si le\eià n<lie 
vie di,Milano, e ci troverà al posto del
l'onore, colla bandiera della Repoblica, » 
col futile ilei liberi cittadini » 

Denise —■ Il refi oro ili Lodi. Gaetano 
.onte Benaffia, «fri ieri ÉalliJé alle 
7 beffala di anril iOO, melo qliatfl mesi 
e otto giorni, dopo 31 anni di episcopato 

— Si legge nel Còrr Italiano 
Si dice che le trattative per una grande 

operazione sui tabacchi Siena terminate 
e che il contratto possa essere .firmato 
quanto prima 

E più oltre
L'aumento subitpan questi ultimi due 

, giorni\m cambio séll'Iidlfa jion va attn
baito i motivi allarmanti 'Blso non é che 
una conseguenza naturale della ricerca 
dell'oro, in quest epoca di grandi con
trattazioni nel corninotelo^ serico 

— Leggesi nello slessoìogtlo r 

Persone giunte ieri da Palermo Con
fermano le trisjf notizie ohe, gli si Ave
vano sulla nuwlici sicurezza di fluella 
città OraoSii Alssilnè ^àrrrtchfia pW ad 
uscire per le vie dopo le ventiquattro 

Olire a Ho continua e si fa sempre 
maggiore l'agitazione in senso politilo 

IVeiue ,11 governo ha preso misure 
radicali per opporsi alle velleità dij, ar
lolamenti clandestini, di cui fu di&cèiso 
iti questi qllimi giarfLsedpo 4ei fiali 
non potrebbe esser altro Che quello} di 
mantenere un po' di commozione negli 
animi. ! 

Este ro i 
Ecco come la France annunzia l'asjsas

sinm del pimcipe MUhele Obrenovitcli di 
Sui bis: 

Jen (IO) i cinque ore il principe re 
gnante di Seibia fu assalito improvvisa
meme taire individui móntre passeggiava 
nel parco di Topchidere e venne ucciso 
a colpi di revolver Nel punto mi cui 
perpetràvasi l'attentato, il prìncipe'Mi
chele stava a flanco di sua cugina i|nka 
Ùostantinovitch Tanto la figlia di qu|sta 
piincipessa, magamigella tjalkariiia, che 
il capitino ajutanle di campo Garasehamn 
e 11 rameruie del prnicipe,'rujono>sferiti 
alla testa 

Il telegrammi che reca in Europrque 
sii tristi dettigli soggiunfef M e facile a 
capirsi, che nel paese regiìa un* indicibile 
emozione Dicesi che gli asstssini sono i 
fratelli R,afu»aq,ovichf Uno fra. di essi sa 
lebhe stato a i t a t o , n f f ^ glfSUri due 
riuscivano a fuggilo Tutte le uscite sono 
vigilale e si è ^tabijito un cordone di si 
curczz» 

Ricordiamo che il principe Michele non 
,ive\a figli Credesi avesse un figlio adot 
tuo, ma la cosa non e confermala 

Belgrado 13  II' Municipio5 proclamò 
Milan Obienoviel. c r e c | a presuntivo al 
nono Le disposizioni del paese sono 
Utoievoli a taie elezione 

L inchiesta dimostra 1' e§is.lenzi di una 
cognazione a lavoro di Kiiagiovgevich 

II ." I t e s o e o n t o dei sussidi governativi e pi:vati distribuiti a cura 
della Prefeltuia at poveri rimasti orfani per causa del cholera nella provìncia 
di Cremona, resoconto che fa seguito al pi imo in data 23 Gennaio p. p. al 
29 Maggio 1868. 

ORlCtISE Ufi SUSSIDI 

Dal Mlnlsli.ro dell Interno 

Da diversi oblatori del Comune 
di usaliuagglartt 

Da diversi oblatori e dui consi
gli» Comunale di bussola 

Totale 

SOMME 
orreRTF 

L 1000 

» 225 

» 20S 

l„ 1450 

» 

ss 

» 

83 

 " ' " 
pbinillUZIQNE 

Uri 
SUSSIDI 

Se inilolaru Ripa d'Ogllo 
Hnliecio 
^ li issano 
Gfrre ile Cuprici! 
Biirdolniio 
e»Mls.jjone 
Alflano (Corle du Fruii) 
forra de'PIcenardi 
Casalbullnno 
Grotilardo 
8 Uussano 
Coinll»l6C«Btir»l<! i!H«sc 

corso ItlTIreAii' 
Spesa di un vaglia 

Totale 

ttOjMII l'AC ATI! 

Sul fonda 
gottmalito 

h 170 
a 90 
« 112 
» l i 
u 130 
u 100 
a no 
u 88 
» 8i 
» 134 

» fi 

*<» l 

M000 

„ 
» 
» 
» a 
i/ 

u 
li 

» 
» 
V 

» 
0 

Sugli altri 
fondi 

30 
20 

20 
20 
30 
20 
20 
20 

187 

' 65 
0 

430 

« 
u 

» 
» 
» 
» a 
a 
a 

SO 
33 

SS 

NB. Le ricevute dei sussidi sul tondo governativo furono trasmesse al Mi
nistero dell' Interno col resoconto delle lue mille; quelle relative ai fondi 
raccolti nel Comune di Casalmaggiore sono ostensibili in questa Prefettura. 

Cremona li 9 Giugno 1868. 
Il Prefetto 

THOLOSANO. 

XP* 

Iff TIME MflTf 7117 
« S itULf<1JJU£ l l U 1 ìaMftj t t\\l H 
'àétmm» mn fm»*?M& mm 
La depuUiione tl|L iDipicipio dì KsF 

velina, giuuia |i««pii¥.iVlsP!6 «ol g°

•*■ bLegfési sBBlta Mgres^ondamej |«j » 
Paris u h a u\, i tu K) a sw{ et 

GII %tat̂  Unìtrn«n baaao'spittura^)»»!! 
sentala dlplòmalic* a" Roma ■ iut»ì«q 

Nella settimana deeorsa ti segretario ,0* 
nmasto presso la Santa Sede. diehiaiiteSI ti 
ctiduiale Antonelli àv*i "oiduie dal suo 
governo di swAVÌ(4W*f <HW , m ' 'es 
sazione d«|lle relazioni diplomatiche 

— Vlnàèp Belge scrive 
Le lelanoni tri la t raooia e t* W»à 

sono sempre assai dllicate' generalaiqnn» » 
si comitieiitano in un senso poco favore
vole collegaudovi ona folla di piccoli ln< 
cidenti di lióve importaflza, è vero) mt 
che pel Iftro assiema, dàbrtoafla siti» ' 
zione un aspettò poco soddisfacente 

9 1 o r » a d i M i l a n o 
(lif Giugno) 

Nel mattino <ed al principio ài Bora» 
la Rendita flallana si lenno in beee^ao* 

manda verso 87 Ij8 Contaott e WJIjf ' 
fine coirenfe , , ," 

" . . " l ' t ^ 

Mercato dei l i M ' •, 
lik Cremona . ; , 

13 Giugno 
Quantità pesata Kllogrammi 982 ; ' 

[Superiore dalleL 3 73 alle L 9,àCT 
QualitàJComune > 4 §0 A |17ft 

« (Inferiore « 2it0 «4jg 
P r o g r a m m i » dei peztiéd eiè-

seguirsi dalla Banda iVaaiana/e td] seta 
del 18 Gttiono con., alle ore Spam, 
in Piatta Cavour. H 

1. llftrcia* 
2. Hii i ronia nell'Opera Alessandro 

Stradella del M. Flotow. , , n 
3. l»uot<o, r Serxet i<»elPinia lè 

u l t i m o ne! Trovatore df I %. V^ril l 
4. Cnvi t t i na nel!' Opera Maria d i . 

Rohan di Donneili. ' ' 
5. I i i6»rd»n«e del 1 8 5 » , FAN

TASIA MILITARE di Ponchwllì 
6. Ai fortet i e d e l Mitilo, VALZEB ' 

di Fai bach. ' , ,' 
, , ' I ' Ti " H"<"'l J 

l>« b u o n a iinaiiaw* Perven
nero le seguenti caritatev'dli oflerteì ! 

Agli Asili ii » 
In morte ■ . 

Luigia Puerarl vedova Bozelti 
Manto! Cnientit 1, <\ W 

In morte Manetfl Giuseppe ... ' 
ex Diati dell'ammiri dei Beni delia. Corona 

in Mama . 
Da Carli lì ig Giuseppe e Moglje » 8 — 
Wosnn Franeaco . , ^ J U »— 

CaoilH*F*i(itigliaJ , A 8 4 4> t i ~ 
In morte Laurî  Ballerini 

Arragutia Dull Luciano » l — 
IE morte 

Ernesto Peroni marit. Bqsciiì , 
Afragpna Doli ^uci?no • t, — 
In morte Magni Dott. Fls. Emilio 

Arrapina fjoll t ticia|io i "ì * F 
In motte Drasiuiid Rosina, , 

* > Agli ìAnilt ( i n ti u s % 
Martinelli Oiuseii|)ioi4 ; si Otti» « UJtfl 

In morte Mambrinl Napoleone ». 
*Atl% Asilo di Corte de'Fiati * 

Barili Doli Traticesco " "„*2*tT 

M o r t i i n L ' r c m o i m 
dal giorno 6 al 12 CiUfl»» t $ ^ " 

io 

Fattoli Villo"!ia marnala Rutti, 63, làvan 
d.ija, S luieit.i 
 Cighelii Annunciala, 8, S Abbondio 
• Toloiuitii Orsola, IB, culle', S Agofltao 
 Bastoni Giovanni, 50, rauiajo, S tint io. ^ 

Ospedale Maggiore
 ! 

Vecchia Giovanna, |7,q»it|adjn» —lira 
Moli Gaetano, 80, idem i 

Giudici Agostino, 29, idem «* Capelli 
Celeste, S7, idem 
 Mondottl Teres,», H, Idem 
• Mamardi Paolo, SO, tilun — Ftirm In 
gela Teresa marnata Maini »), lil.t/ite 
• Piani Miicld .lena, 00, ideili  HaMetlt 
Luigia >edtiva Oreuiisn Vi, toiiliijnn 
 Farina Giacomo 71 , nlt.ni — Mil««it,i 
Oiuaeppe, 65, idem 

Ospedale FateBene /'Volt Ih 
Glito,tioti lut^i u 

Milton d' anni 7 N IO 
1 
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CORRIERE CREMONESE 

N 974 Dep Prov Quaratìtadueì * iiaat " 
mmmmÉ mm. m mmu 

AVVISO 
lo seguito a partecipativa della Depu 

tallone Provinciale di Mantova 8 andante 
Giugno N 1514, si reca a ptjbblìSa no
tizia che «et 8 detto mese ebbe luogo 
io quella Città la Quaranuduesima esira
iloo» di una delle tre Sezioni dai {toni 
Provinciali per prestazioni militari 1848
49 rimaste dalle primiUre N 48 e sorti 
la Statone 

X V I . 1 

S c d ì c c m i m n . 
Si prevengono pertanto 1 pnsuesiofi ed a 

venti interesse al «uddelil Som: 
I Clio la suddetta Sezione sedicesima t i 

flette l'estrtiilona di N 78 Boni dal N l al 
78 inclusiti «tire 1 Numeri «0, l a i , 131, lll'J, 
i 70 | l i l t e 173 della benone »upp\«lurla 

Si! Che in re lazi onu al allentalo Avviso 
cessa,'^ul 50 giugno andante, la decorre»»» 
dellinteress» sul Capitala importo dei delti 
Bom estradi 

3 Che dal giorno I . 1 tiglio p« \. in poi 1 
possessori dei suddetti Boat polraniio piesen 
tarsi alla Cassa Provinciate residuile in M»u
lovu Contrada Cavour N. 110 prVsso la quale 
rettela d'Sposio il fonda ijece^ana pel paga
inedito lutilo de! capitala che degli inltn.su 
maturandi a tulio II suddetto gioì no 50 giu
gno, relativi ai Boni compresi nella Semoiie 
ora estrani 

h. Chi non vftr ì data corso al suddetto 
W " " ! ! ! . ! " ! confo cesfiojttf dfl tìnnl 
uailsaJStW al Trlasrft» felle cttrtlfiaWenii 
qullante di sajda, iii.Wtt» dj Legge,avendo 
presento elle jlff olascvfn Borio ¥t dovrà etnei 
lere uno paratale fluitotita nella quale sarà 
da .indicarsi la Binimi» capitale disuma da 
quella .dc)l'iiii|nVrlo dull'anniialila per mitri9si 

«tQUe'rìgVianl» ai Bum Cavami daliàj sorte 
cheirovaosi in* possesso dei Comuni o dei 
Corpi  Murali, le risptlttve Aiiin.inisii'aiioiii 
pretnuniimuin t prourn incaricali dell'esattone 
del Capilala e degli mi eressi di iuta regolare 
credensude da rilasciarsi alla Caasa Provin
ciale col Boto e colle relative qiiitatue In 
prava, della susseguita turno.» lu ta i ione 

t . Che col SO di questo elesso mese dì 
giugno Minutandosi la s. attenta tiell'annualilà 
degli Interessi su limi gli altri Butti compresi 
nellejiMitdualeidue &»l.uw, cool a paruri dal 
i 'lugllb tsst'adis^oslo 'soprii la Cassa suindi
cata il corrispondente pagamento, 

«lfit«IÌ%'«ffi*»'»4««» Mgge S8 waggjo 
ISM JJh'SflTj «oa ,«ut tu estesa anche «Ila 
Priòincia d| Mantova hoinoata sulla rrcftieta 
uiótiilo con tacito dal I, Gemmi.» 1867, i 
possessori ed uvenll interesse ai suddetti Unni 
saranno ««suggellali all' imposi» sin redditi 
dei Bohf (tessii dell' anno 1807, e 1 senti sire 
1868 in iasione di 1,. l a IH per ngm 100 
IirjB^'ijttè^esajiArtoè t> 8 per lassa a fa
vore dello Sialo, L 2 per sovrimposta Pio
linciale, !.. 3 per sotiimposta Culuuiialc e 
centesimi qnaranl'otto per speso di riscossione 
corrispondente .alla misura de) a, per 010 della 
lussa eoinplfsstva. I) uag intento di della mi 
posta senilità oli 'ano dill'rstintione dei Bum 
per la quale vtrrà rilascialo analogo couUsso 
dellajCassa IVOMIICUIO 

De) resto, si ini ilari* gli attuali possessori 
del iBonl'. gii sortiti litllo ■precedenti qua.au
tung «.strattoni di presentarsi alla Cassa Pio 
vtnriale ner la ris,cossmne del capitale ed in 
teresa.. «M 1 

ereiiioua. 12 Giugno 18o'H. 
Il Prefetto Piesltttnlr 

THOLOSANO 
mmmm^mmmm ( 

ACQUA 0 1 REGOARO 
A H 0 1 L . L . A I » I « i A S 

11 sdttoseftitó Parmtlcista, anche in 
quest' anno si trova in corrispondenza 
diretta coli1 Amministrazione della 
Fonie dl'Recoaro, e vi arrivano fe 
Acque "Mlperali di quella Fonte , più 
volte'"alla* settimana. • 

Tiene pure deposito di acque mi
nerali *dl"*«»#«<|o<,t €iatulli«t»te , 
C c i c u t i n o , Males , e dui B u 
g n o s a l s o m a r i n o a d o m i 

cilio. 
4 Enrico Farnboii. 

Avviso 
SI rende «Ala. che Bctliisi hi Carlo la Qrrm 

ntaVaid sdtl6*crltto, con Istalliti prt 
rmano, 

rappresentalo'Win" sdil6«crlttn, con tstii'iita'prtsen
tala net <fl filtra» «Sa» olt^lllustr Signor «'re
sident* Aet Tribunale Civile di Cremona ha chiesi» 
la noinlpa jT un perllo per la «llioa del seguenti 
stabili di ragione del signor Brulli Silvestro quon
dam Pietro , 

1 l'oderà* Berillo nella spippa di f |e\c d'Olmi ox 
Parmigiano ai M*. I, 2, 3, 4, S, 8, 7, 8, 9, II , IS, 
13, '4,411,1 )«, |7 , 4», ie, 20, 21, 2i, SI, 28, 29, 
30 , 31, 34, 33, 48, 46, «7, 48, 48, 104 ill cons 
l'art. I0i3 21 pari ad are 0701 U i i ! t all'estimo 
ili sedili 3731 4 7 corrispondenti a li 2(1518 18 

2 Campo del Postolo in Mappa ili Pieve d'Olmi 
ni t> 220, per Cans Perl. 2* 16 (are 148 8 » 74, 
«un scudi 79 2 (I, 583 87.) 

3 Campo Oii'ilnn In Mappa di Strneonqplo 
H. 195, cens l'erliclie 17 C»r« i to 9 9 $0) scudi 
423 Od (I. avo 38) 

4 Pista di terra livellclio lo Cambino di ce 
de Galli e Pieve d'Olmi ai N 33 per Celis Péri 
33 (are 20 ( 9 36) eolt'asliino di acuiti 12 3 iltul 
L 37 «0 ) 

3 l'etia di Terra II riunione in fulmine di 
Pieve d'Olmi al IV. 58 di Perl. 9 13 (are 62 4 i 19) 
toll'eslirno di scudi 13 3 (Il !.. 72 96) 

Avv. GiiEtunnu C^SMNICA 

SOCIETÀ BACOLOGICA 
pei* 1* espoptasetone 

del Seie Bacili della Corea e M a n i a 
influii. tfwM» 

Presso 11 sottoscritto resia aperta la soltoserizione a tulio il 20 
correrne fino alla concorrenza di 1000 CaHoni sempre in base alla 
circolare 10 Maggio 1868. 

Cremona, S Giugno 1868. G i u s e p p e C o n c i t t a d i n i . 
SECONDA SOTTOSCRIZIONE. 

Via Santa Pelagia, K 3  Tbtlno, 

IL BUONUMORE 
L' UNICO GIORNALE ILLUSTRATO D'ITALIA 

die esca due volte alla settimana (mercoledì e sabato) iq o t t o pagine 
di disegni originali con copertina, ha aperto un Abbuonamento di L. 10, 
dal 1.* giugno al 31 dicembre 1868 compreso il d o n o di una gran
dissima litografia di F. PEIUUN, rappresentante 

tt MOMMA BI ROM 
Spedirti un Vaglia di h lt> afta Direzione del BUONUUOHE, eia S. Pelagia, A" 3  Torino. 

B.Timo 
k UNRE CANNOBIO STJZIOM 

Ti.LLCIIiFUlv 

LA {^AHJllii 
STABILIMENTO DAC0UE 9I1\EB1LI E B10N1 IDROTERAPICI 

Aperto il 30 Maggio 1868. 
I . )f i i ! , , i t . I 

Le Acque Minerali della **«Inl^ sono jndicatissime per la Renella 
Dispepsia  Pirosi  Gastrica  Catarro della vescica  Affezioni cro
niche al fegalo  Ostruzioni Calcoli biliari  Gotta  Scrofola  Affezioni 
del cuore ere. 

i H r c t t o r c Cavaliere B E ^ l f à N O Doli. Z \ < IS I iO 
Ai vantaggi di cui fu qui ricca la natura si fece concorrere lutlo 

confortabile richiesto in unO Slabilimenlo Balncano di primo ordine; 
qqindi Sale di conversazione, di letlttra , di bigliardo, da pranzo ; 
Orchestra e Danze due volle alla seiiimana  Cucina eccellente, Vini 

^sqtiisili;  Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. Q 
i'rrfc*!) (tri Pcritvtoiinnti — Dalle L. S alle IO al giorno 

compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Cade, Lumi, e Sei vizio 
Per più persone si fanno accordi 

ZOLFO 
R O M A G N A 

delle Miniere 

QSTtPiRCIHLBiril D'URBINa. 
Il sottoscritto rende nolo di poter an

che in quest'anno odine a'Suoi commit
tenti, il Zolfo purissime delle suddette ri
nomate miniere, macinato in polvere 
fina, e ridono sinché con propri i mai ina, 
in poh ere flnlHHlinn iiupal|»ibile> 

Il Zolfo cosi' pieparato, è il lunedio 
preventivo più putente, conno la trillo 
gtina tuttora domunnte nelle viti, se
guendo in ciò I* esperienza più accertala 
per ia qjula Cft,.p»ìdMainjMìle dimosttalo, 
che tanlo pm efficace Riesce la zolfotazf̂ ne 
quanto la pufvère o più sottile, onde an
che in imnW dot>e eicon uniforme distiI
bjizione poŝ a meglio Rapprendersi"ai grap
poli dell'ub n«*c«nte» senza timore ohe 
ipnga cosijfafliliaente, staccata a cagione 
delle intenfpene. 
vCremonaili 4 Aprile 1868 

t ì 
C'Vi'iiboli Enrico, Farmacista 

aik DA wwm 
Casa eoa Batlega posta in Coulfada 

Biildellari N. 4, ' da dirigersi per le 
(rallalive dalle proprieferiq flesse 
residenti in delta Casa Signore So

i elle Vismarra, (V J 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
FRA 0L1 

Agricoltori Cremonesi 

' A V V 1 I O 
Visio P esito felice che ebbe la colti

razione dei cartoni seme bachi impellati 
dal Sitjnomt'itrlo Fornirà nello scorso 
anno dal Giappone, i sottosciit(| otten
nero dalla Ditta EJlttnclil, l'iiiitii^nlll 
ed li. !°ipiigllitiMtl di prorogare fino a 
timo Giugno il tempo utile per la sotto
scrizione an cartoni ctwJisarantiOMla tinpor
larM dal Signor l?ondra per l'anno 180f) 

( Le solpisciiznmi si ricevono peli UfJBcio 
del Consorzio Agrario m Ci emona Conti 
Ripa»d'„Addd, \. ib. dat sottoscritti Pro 
motori dell'associazione, dal Signor Bono 
Gio Bau di Caslelleone, nonché dal Cas
siere dello, Società Signor Fermini Pietro 
Fai ma. lata in Ctemona Corso Gtribaldi 

~ Gwmoilai V Giugnô iSB8» 
/ | Gomitalo Promotore 

Ing |lAGGh SIMONE, Presidente 
CltEMONLSI  GUAUNEIU  GuiOA  LAZZXIUN! 

MANrittui  TEIIKNUIII 

I Dolt MANHTTI, Segr. t 

AVVISO 

Tip, Ronzi e Signori. 

Si ovferloiio i Signori fìltabili che 
anche in.Quest'almo il soltoacnUo Itene 
a dl̂ posizlon '̂ le ni.iediinu ircbbieltici 
del Iruniento per chi ne avesse a fare 
t i t i l l imela. 

Crtmona. 12 Giugno 1868. 
* ! \ QUARANTA GIOVANNI. 

N. 703» 731 Set, III. 

l i COMUNE DI CREMONA 
AVVISO 

In adempimento di qnanlò dispone il p , 0 
g n m i t n 19 t\bbrajo tSol ebbe luogo,' nel 
giorno 7 scorso Maggio, alla presenta delli qui 
loUnliffuati e del Consigli» Comuitiilo, la est,». 
iiotiB » torte dì du i Serie del Presina con. 
trailo da questa Città nel surricordato ahno, 
lowtnaoli Lire »»|ui. eolle st'uusuli risultante 

I.» C a s i e g o r l a r s l r a d t a Iri M e r l o 
IV. 1 4 q u i H l o r t l i c i . i 

I I .* C a t e g o r i a cN(ri>4tn li» S e r i o 
ì\. 90 ■eil<int«novvp. , 

Oilctiiperuiido alle direttive nel sutiioicnilo
nato Piograiiittia conlenule al avvisa d i e : 

« Il piigonii'tilu di dello duo Sci le li.nlo per 
» «apìlale quanti! per gli inl'i^essì a Millo A 
gbslo p v sarà fatto dal I Sctleitibru corremo 
anno, contro éunst'gna diille corrispondenll ce
dole e annesso polusinti, a Creutona dal Cas
siere Stg Bonati Ambrogio, con Uffici» in. Con
trada S. Gallo all'anatratici) N I B , eli u Alt 
lano dal Stg Pruda Celestino Cambia Valute 
lu Gaiiipp hiftlo 

n tuli cadilo e potitalne Si abbruneranno un 
anno dopo la loro esiratiolio. 

« il proprietario di cedole comprese rielle 
Sene «tirano dia non ai presentasse per il 
loro pagamento mitro 10 anni da oggi, perderà 
Il diritto all'estgeiita, e si riterrà ceduto l'im
porto a tieiiefici.^d.'l Comune. 

Da) Palaia» di Cittì, Cremona (i tit Giugno 
18«8. 

la Giunta Municipale 
MINA BOCCISI, f f di AìudaCQ 

(ìli assessori 
Lucca;  Oalontu • Tavoloni  Bandura • ruffa 

Monteverdi» ^tremore Supplente 
" , , Orata elU, A*9r- G«n 

N 70ì% 1540 ' ' ' 

' IL COMUNE 1)1 CREMONA 
AVVISO 

£ aperto pubblico concorso pai l'onforiinenlii 
d"i segmjtpi impieghi presso questi QflJiJ Mu
nicipali) i.'ooiu aiiutte por la iiounua a utielli 
cti'iiliialiiuiitti di risulta • 

Un positi di Applicalo di 1 Classe, datalo 
dell'umilio silpaildto di L tBIlO ' ' 

Duo di Appliéatu di li Classe, «oli 'annuo 
stipendio di L H00 : 

'Cm ut Applicali di III Classa, culi 'annua 
slliiendlo di L 1000. , : 

bue di Applicali di IV. Classe, coli' annuo 
stipi odio di L eoo: 

Uno di applicalo di V Classe, coli' annuo 
sliiittidìo di L «PO' 

Coluio, Clio intendessero di aspirare all'uno 
od altro Hai detti posti, dduauho present uro 
regni ire ìsldtua al t'iotocotlu d'UlBcio non jitù 
lardi del giorno IH del p v, mese di Luglio, 
avvertendo clw conterrà sia stesa io calla da 
bollo da Ceut Dp, e corredata (la questi do
cumenti : , 

1, Della fede ó*t uasciftu provarne di a\er 
toccato li dieciolìesiiiiò antlìì, o no" stlpeialo 
il quaranlestuio : ' 

'i Della diéntaraiione uRiiiale di Natio 
nalità italiana; 

5 Deli'otiesmio di buona condotta ; 
4 Dot Corliiicalt digli stu.lj percorsi, « 

dei ser»i/j publifici, rbe ai «lessero prestali; 
ti ufi saggi» et liel|a c.liiniaUa 

Sari inoltre necessurio elle ugni ricorreute 
nella duuiauda si obblighi espressamente a 
sollomellersi allo presciottoni d ' i due KegoN
«tentl Otgamcu e disciplinare, s,l^li approvali 
e MUCHI dalle competenti ^uloillà m11'anni. 
18fl4, l'ispetione dei quali è aperta in tulio 
le ore d'ufticio ' 

Cremona, dal Palano dì Citta il l'I Giugno 
180B. 

Za Giunta Municipale 
MIN* BOLZKSI f f di Sindaco 

Gli ^««eKSOrij ' 
Lucca • Tavoloni • Dilunio  Bandera 
ss i l Patta . Monleveidi 

l Grasselli, Slgr, dea. 
"W 'II' "" I IHIUll I I'M' 

Editto 
Nel 'giorni I 4 S (i v loglio SI procederà a 

(re dui.liti esperimenti di subasta gloilUialo di 
divers* merci di cuOmerle e »!u>!iift,e di coainen
tlio della 8i)i.Uniii cfli^cotsuato i|ell'onerato Au
gi lo l'e.ló La siìbuaia a\ra luogo mila ciuii corso 
Ù.irlbHlill N Sì iti conc.irsn dell* Aiiiiuiii.slr.ilore 
»lB. llug Piatto UilupnKrl e del Vkctancellietc 
stjjtiar 1 UCIJIIO «nielli 

Si'ij.iira )« di libera al uw^illnr otterinlc a pretto 
pero m n lofariore alta stima nel primo e secondo 
esperimento ed In tiranti contanti in monete legali 

SI pubblio Ili ii presente editto nel luoghi 
soliti, e ti inserisca per tre distinte »f minane nel 
solo Corriera Cremonese. 

Cremona dal B Tributi ile Clv. e'cWr. 11 * Glu
nn lutti». ' I ì 

Finn Unesuni Olud Oeleg. 
i ^oll SfGaonsiia Cane. 

Congregazione di fanti» l 

Avviso d'Usta 
iP*m»a la Segrilirla dejl,i Congrugottone «Il 

CarlU in Creufatij1'» fi lerra ue^ g.ttfii|u «li AJerco
ledl 8 p, v Luglio no un ora ponierldiaiia un 
esperimento per ti venditi della cisa,ili rtigione 
dall' IxpedaiR Maggiuroi, puma peli» ipitlraila 
VlefCjllO Hi.urlo Idi'ajiagralPv pMjMir/l (1 td, In 
HIW'I»»! «lu suppresia tnr/uii l|i.i ,dil i» Sire e 

Setiolilo di > 211) »llb \ e i'SI1! sul» 1 e « iol
resinilo di snidi 114 pari ad II.C b»3 37. 

1,' atta w a aporl t «ili pce'to perjlutu di 
!.. 4|US IO, e ftp aipirmll ilnirauiio molare le 
loro iiKrrl. ini ile|n»ilo di I.. 3UU 

Cremona li l ì (Iti^n.i luti» 
Jl l'rtliiUnìte 

B*nUW i 
t r«Hi, .fegi. Cm. 

Dolt. FULVIO CAZZANIGA, Dirett. 

w'H v 
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